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Su decentramento e investimenti 

Il centrosinistra 
chiamato in Comune 

a precise scelte 
Stasera si riunisce il consiglio comunale • Tre argomenti che non si presta­
no a scappatoie - Il voltafaccia della DC sui consigli di circoscrizione 

Il Consiglio comunale tornerà a ri unirsi questa sera per affrontare tre 
temi di estremo interesse e di scottante attualità: decentramento amministra­
tivo, stanziamenti per le opere pubbli che, attuazione deUa legge per la casa. 
La maggioranza di centro-sinistra, e i n particolare la DC, sarà chiamata a 
compiere scelte precise, a uscire dal la consueta politica dei rinvìi e delle 
soluzioni a metà. Gli argomenti sul tappeto, del resto, non si prestano a facili 

vie d'uscita, alle solite scap­
patoie. 

decentra-

Dichiarazione del compagno Ventura 

Urgono misure 

a favore 

dell'occupazione 
Sui problemi relativi al 

piano di investimenti, che 
saranno discussi stasera al 
consiglio comunale, abbiamo 
chiesto una dichiarazione al 
compagno Luciano Ventura. 

« Il gruppo comunista — 
ha detto Ventura — si sta 
battendo nel Consiglio comu­
nale per una profonda modi­
ficazione della politica degli 
investimenti mentre in tutta 
la città si sta sviluppando la 
lotta dei lavoratori dell'edi­
lizia contro la disoccupazione 
e per le riforme. Questa 
coincidenza non è casuale e 
basta da sola a sottolineare 
la importanza delle decisioni 
che saranno adottate questa 
sera. 

« Dal dibattito sugli inve­
stimenti è risultato non sol­
tanto che le somme disponi­
bili sono del tutto inade­
guate rispetto alle esigenze 
che devono soddisfare, ma 
anche che l'Amministrazione 
comunale non è capace di 
spenderle. Negli anni 1968. 
1969. 1970 e 1971 sono stati 
stanziati per investimenti 
183 miliardi, ma per opere 
ultimate sono stati spesi solo 
80 miliardi e per opere in 
corso è prevista una spesa 
di 53 miliardi, mentre 51 mi­
liardi, pari al 27,8f> del to­
tale. sono rimasti del tutto 
inutilizzati. 

Paralisi della 
spesa pubblica 

«Una tale paralisi della 
spesa pubblica è perfetta­
mente funzionale ad un indi­
rizzo politico deflazionista 
che porta ad un aumento 
contemporaneo della liqui­
dità bancaria e della disoc­
cupazione. La Giunta, inve­
ce. nega la esistenza di una 
sua volontà politica, adduce 
difficoltà burocratiche ed 
avanza proposte peggiori del 
male. Chiede, cioè, di finan­
ziare una massa di opere 
molto superiori alle disponi­
bilità e di realizzare questa 
o quell'opera a seconda de­
gli umori degli uffici o dei 
ministeri e della disponibilità 
delle aree- Il che significa. 
in buona sostanza, far sal­
tare ogni criterio di pro­
grammazione o meglio met­
tere la programmazione co­
munale alla mercè di centri 
decisionali estranei al Con­
siglio comunale. 

« Il gruppo comunista si 
batte per una netta inver­
sione di tendenza. Siamo per 
una programmazione che 
mantenga quello che è stato 
promesso nel corso dei di­
battiti consiliari. E ritenia­
mo che il Comune possa 
svolgere un importante ruolo 
per la ripresa della econo­
mia romana solo se gli in­
vestimenti saranno decisi 
sulla base di scelte che ten­
gano conto di tale obiettivo 
e se sarà assicurato un va­
lido controllo delle modalità 
e dei tempi di attuazione de­
gli interventi programmati. 

« Per ottenere questo ri­
sultato — ha proseguito 
Ventura — non è però suffi­
ciente spostare qualche mi­

liardo da una voce all'altra. 
E' indispensabile un profon 
do cambiamento dei metodi 
di amministrazione, la crea­
zione di strumenti di control­
lo democratico non solo sul­
le scelte di massima ma an­
che sulla concreta realizza­
zione dei programmi. 

« E' per questo che le 
nostre proposte riguardano 
non soltanto la destinazione 
degli investimenti ma anche 
la creazione di efficaci stru­
menti democratici di con­
trollo della realizzazione del­
la spesa. 

Per l'edilizia 
popolare 

« Noi proponiamo, quindi. 
che — tenendo fermi gli in­
vestimenti per le scuole, i 
collettori, gli impianti di de­
purazione ed il verde pub­
blico — ventisette miliardi 
e mezzo siano impiegati im­
mediatamente per urbaniz­
zare zone destinate all'edi­
lizia economica e popolare. 
in modo da rendere dispo­
nibili nuove aree e da con­
sentire un'ampia ripresa del­
la iniziativa degli enti pub­
blici e del movimento coope­
rativo. 

« Per rendersi conto del­
la importanza di questa 
proposta basta considerare 
che il numero dei disoccu­
pati nel settore dell'edilizia 
a Roma è valutato in circa 
36 000 e che secondo studi 
recenti un pieno sviluppo del­
l'iniziativa del Comune pò 
trehbe immettere capitali 
nel settore delle costruzioni 
edilizie per un ammontare di 
circa 250 miliardi. 

Controllo 
democratico 

« Noi riteniamo, però, co­
me abbiamo detto, che nem­
meno questo sia sufficiente. 
E' necessario che la effet­
tiva utilizzazione delle som­
me stanziate sia sottoposta 
ari un controllo democratico 
e pubblico Per questo ab 
biamo proposto di attribuire 
una funzione costante di 
coordinamento e di controllo 
interno alle commissioni con­
siliari " Bilancio " e " Svi­
luppo Economico " e di di­
scutere i tempi e le moda­
lità di realizzazione del pia­
no di investimenti in riunioni 
operative (la prima delle 
quali da tenersi il 15 set­
tembre). alla quale parteci­
pino rappresentanti dei Con­
sigli di Circoscrizione, del 
movimento sindacale e coope 
rativo. di tutti gli enti pub­
blici interessati al problema. 

« E' del tutto inutile — ha 
concluso Ventura — che al­
tre forze politiche dichia­
rino a parole che il Co­
mune di Roma dove onr 
rare per il superamento d"I 
la crisi economica. La loro 
effettiva volontà apparirà 
stasera, quando discuteremo 
in concreto che cosa deve 
essere fatto e quale metodo 
rie\ e essere seguito ». 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Moranino. ore 

19 (lavìcoli); Eurr ore 14, cellula 
S. Eugenio (Rol l i ) ; S. Cesareo, ore 
20.J0, comitato per la Festa del­
l 'Uniti . 

C D . — Guidoni», ore 20, CC. 
QD. delle sezioni (Cirillo); Mai-
tano, ore 20,30; Monte Mario, ore 
15.30 (Borgna). 

ZONE — ZONA NORD: a 
Trionfale, ore 20. commissione 
•rbanistica e consiglieri Circoscri-
•ioni X V I I , X V I I I , X I X , XX con 
Caputo; ZONA CENTRO: a Test ac­
cio, ore 18,30, gruppo lavoro per 
il villaggio delle scuole (Nicese); 
ZONA TIVOLI SABINA, ore 17. in 
Federazione, riunione commissione 
di lavoro per il Festival (Micuccl). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA­
ZIONE — Pomezia, ore 18 (Cola-
santi). 

CORSO IDEOLOGICO — Rovis­
tio, ore 16,30 (Aletta) . 

AVVISO ALLE SEZIONI 
• Le sezioni che hanno prenotato 
o vogliono acquistare il libro di 
Togliatti, « Antonio Gramsci », al 
prezzo eccezionale di lire 150, de­
vono passare al più presto in 
Federazione. 

F.G.C.R. — Celio Monti, ore 18, 
riunione dei Comitati direttivi delle 
sezioni Celio Monti, Esquilino, Ma­
cao, San Lorenzo (Lattanti); Cen-
tocelle: assemblea segretari di cir­
colo Borgata Finocchio, Torbella-
monica. Borgata André. Torrcnova, 
Torre Maura, Alessandrina, Nuova 
Alessandrina, Torre Spaccata, Cen-
tocelle, ore 18 (lannill i) . 

• Zona Tivoli-Sabina: riunione del 
Comitato di zona della FGCR (Lau­
dati). 

Assemblee per la confluenza 
dei compagni del PSIUP 

• In numerose sezioni si svolgono in questi giorni assemblee • incontri 
con i compagni del PSIUP che, a grande maggioranza, hanno deciso di 
continuare la loro milizia politica nel PCI. Stasera, alle 19, alla sezione 
Celio Monti, incontro con i compagni delle sezioni Celio Monti, Esquilino, 
• Macao. Sempre alle ore 19, incontro alla sezione Campo Marzio con 
| compagni delle sezioni Campo Marzio, Campiteli), Scattonl, Testacelo 
• S. Saba. Un terzo incontro si svolgerà alle 19 nei locali della seziono 
• •mic ino , vi parteciperanno | compagni Giancarlo Bozzetto • Romt-
• • Vitato. 

L'attuazione del 
mento, come abbiamo avuto 
modo di rilevare, non può es­
sere ulteriormente rinviato. E' 
un anno che i consigli di quar­
tiere sono fermi, bloccati dal­
le incertezze e dai rinvi! del­
la DC e del centro-sinistra. 
Eppure 1 nuovi organismi de­
centrati dell'amministrazione 
capitolina, specie dopo l'ulti­
ma « piccola riforma », hanno 
un ruolo importante da svol­
gere nella vjta della città, un 
ruolo che va dal contatto di­
retto e immediato con i pro­
blemi vivi della capitale alla 
ricerca di soluzioni da sugge­
rire e da richiedere al Campi­
doglio. il gruppo consiliare 
capitolino, che si è sempre 
battuto fuori e dentro l'aula 
di Giulio Cesare per attuare 
il decentramento, aveva ripe­
tutamente sollecitato la giun­
ta e i partiti ad assumersi lo 
impegno di giungere all'inse­
diamento dei 20 consigli di 
circoscrizione prima delle fe­
rie estive. L'ultimo impegno, 
sottoscritto da tutti i partiti. 
fu quello di presentare entro 
questa sera, 28 luglio, l'elenco 
dei candidati nei consigli di 
quartiere. Mentre il PCI an­
nunciava di essere pronto a 
consegnare i propri elenchi e 
gli altri partiti facevano lo 
stesso, la DC invece ha fatto 
chiaramente intendere, nella 
seduta consiliare di martedì 
scorso, di non essere pronta 
e di chiedere per questo un 
rinvio. Non ci sono parole per 
qualificare il grave atteggia­
mento dei dirigenti dello scu-
docrociato. Sommersi da una 
valanga di critiche, gli uomi­
ni della DC hanno detto di 
« voler riflettere » e di « riser­
varsi una decisione ». 

Verrà stasera questa deci­
sione? L'argomento del decen­
tramento è stato posto all'or­
dine del giorno dopo una 
esplicita richiesta del com­
pagno Vetere nell'ultima riu­
nione dei capigruppo. Stasera 
la DC si troverà quindi con le 
spalle al muro. Dovrà dire in 
modo chiaro che cosa vuol fa­
re del decentramento e se è 
pronta a consegnare gli elen­
chi dei propri candidati. Se 
non lo farà si assumerà una 
grave resoonsabilità di fronte 
al consiglio e a tutti i citta­
dini. 

L'altro argomento di interes­
se che il consiglio comunale è 
chiamato ad affrontare è quel­
lo degli stanziamenti per le 
opere pubbliche. Di questo 
problema abbiamo ampiamen­
te parlato nei giorni scorsi e 
pubblichiamo oggi stesso, qui 
a fianco, una dichiarazione del 
corno-agno Ventura. Sugli stan­
ziamenti la DC e la maggio­
ranza di centrosinistra saran­
no chiamati a pronunciarsi in 
modo chiaro su una serie di 
richieste avanzate dal gruppo 
comunista con alcuni ordini 
del giorno. Motivi di fondo del­
le sollecitazioni comuniste so­
no: finanziamenti di opere 
Diibbliche e loro immediata at­
tuazione che abbiano come 
obbiettivo la ripresa dell'atti­
vità edilizia in crisi, l'attua­
zione di ooere di estrema ne­
cessità come scuole e asili ni­
do, urbanizzazione delle aree 
destinate all'edilizia economi­
ca e popolare e verde attrez­
zato, oltre a stanziamenti per 
il traffico, le aziende munici­
palizzate e iniziative per la di­
fesa dell'ambiente. 

Resta, infine, il problema 
delle iniziative da adottare nel 
quadro della legge per la casa, 
L'argomento è venuto in di­
scussione in seguito alla de­
cisione del consiglio regio­
nale di assegnare al Comune 
di Roma 52 miliardi e 600 mi­
lioni a per l'eliminazione di 
abitazioni improprie e malsa­
ne » (baracche) e altri 18 mi­
liardi da utilizzare per l'ac­
quisto di aree e opere di ur­
banizzazione destinate all'edi­
lizia economica e popolare. 
Questo argomento si inquadra, 
in una certa misura, in quello 
precedente, cioè nelle decisio­
ni da adottare per l'impiego 
dei fondi destinati alle opere 
pubbliche. Ma al di là dei 
precisi adempimenti che la 
giunta è chiamata ad assolve­
re sulla base degli stanzia­
menti predisposti per ki legge 
sulla casa, la maggioranza e 
la DC sono chiamate ad espri­
mersi anche su tutto il com­
plesso problema della casa a 
Roma, dei fìtti di rapina che 
i 1-avoraton sono costretti a 
corrispondere alle società im 
mobiliari, delie inumane con­
dizioni di vita in cui sono 
costretti a vivere migliaia e 
migliaia di romani relegati in 
zone, come la Magliana. pri^e 
de: principali servizi indispen­
sabili a causa di una serie 
di illegalità commesse dai co­
struttori Anche qui gli impe­
gni da assumere sono precisi 
e inequivocabili, come precise 
e inequivocabili sono le pro­
poste avanzate dal gruppo co 
munista. Resta ora da vedere 
quale sarà 1 Vtesgiamento del­
la g;unta e d?lla maggioranza 
di centrosinistra. 

Il Comitato federa­
le e la Commissione 
federale di controllo 
sono convocati per 
oggi alle ore 18, in 
Federazione 

Nuova denuncia del legale di un detenuto rinchiuso a Rebibbia e trasferito dopo le violenze 

il li È svenuto cinque volte sotto le botte 
I reclusi percossi anche a Regina Coeli? 

Il giovane si chiama Aldo Trivini ed è gravissimo - « E' ridotto come larva umana » - Va trasferito in clinica 
Il giudice si è subito recato ad interrogarlo - L'ipotesi sul pestaggio nel carcere della Lungara avanzata nel­
l'interrogazione di un parlamentare socialista - Un ispettore ministeriale avrebbe diretto le scene di violenza 
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Pauroso volo di un auto­
carro adibito al trasporto 
di cemento alle 10,30 di 
ieri mattina all'altezza del 
22° chilometro dell'Aurea. 
L'autobetoniera, con al vo­
lante Giuseppe Di Tom­
maso di 43 anni, abitante 
a Torre In Pietra, prove­
niva da Civitavecchia quan­
do in prossimità di un ca­
valcavia che traversa via 
Fontanile di Mezzaluna, 
una strada che porta a 
Fregene, un improvviso 
guasto al cambio ha bloc­
cato l'albero di trasmis­
sione e ha provocato una 
perdita d'olio che ha fatto 
sbandare sulla destra l'au­
tocarro. Il conducente non 
ha potuto evitare la sban­
data e il pesante automez­
zo $1 è riversato contro il 
guard rail sfondandolo e 
precipitando sulla strada 
sottostante, dove in quel 
momento, fortunatamente, 
non passava nessuno. Al­
l'ospedale S. Spirito, l'au­
tista è stato dichiarato gua­
ribile in 60 giorni, avendo 
riportato la frattura della 
spalla e qualche altra con­
tusione. Nella foto: la mo­
trice della betoniera dopo 
il pauroso volo. 

Estese ad altre città le indagini sul traffico di ragazze 

Interrogate venti minorenni 
La polizia sta cercando di rintracciare il facoltoso cliente che pagò un milione per un incontro con una 
ragazza di 17 anni alla sua prima esperienza — L'istruttoria sarà probabilmente formalizzata — Gli inqui­
renti sulle tracce dei complici di Rosa Vurro — Un commento dell'« Osservatore Romano » sulla vicenda 

Rosa Vurro, la donna che procacciava le minorenni 

Le indagini sulla tratta delle minor enni squillo prosegue, non solo a Roma, 
ma anche in altre città. L'inchiesta s i presenta piuttosto complessa a causa 
della lunga lista di persone implicate nella vicenda: le ragazze, innanzitutto, 
delle quali già ne sono state identificat e e rintracciate 35, ma si parla addi­
rittura di 80 giovani che facevano par te del giro di Rosa Vurro, la quarantenne 
organizzatrice del traffico già arrestat a dalla polizia dopo una irruzione nel 
suo attico di via Catania, « centrale » della tratta. Venti di queste ragazze già 
sono state interrogate: ora è il turno delle altre. Oltre alle squillo ci sono i 
clienti della Vurro. sarebbe­
ro circa duecento. 

La polizia frattanto prose 
gue le indagini anche per in­
dividuare i complici di Rosa 
Vurro, meglio conosciuta nel 
suo giro come Rosalinda. E* 
infatti certo che la donna da 
sola non può aver organiz 
zato un così vasto traffico 
che si estendeva anche ad 
altre città, come Torino, Mi­
lano, Reggio Calabria, dove 
spesso e volentieri venivano 
mandate, su richiesta, le gio­
vani donne. Stando ad alcune 
indiscrezioni gli inquirenti 
stanno cercando di identifi­
care il facoltoso cliente che 
ha sborsato un milione per 
passare una serata con una 
minorenne. 

Sulla vicenda della casa-
squillo e della tratta delle mi-

Oggi si concludono quelle di Gorbatella e Tiburtina 

Le feste delF Unità 
Domani s'inaugurano i festival di Nuova Alessandrina - Alessandrina, Romanina, 
Palombara, Fraffocchie, Pavona e Rocca Priora • Seconda tappa nella sottoscrizione 

Oggi a piazza Sante Bargelli 
ni. nel quadro della festa del­
l'Unità. M svolgerà la giornata 
della stampa comunista, orga­
nizzata dalla sezione « Antonio 
Gramsci » con la coilrilHwazionc 
attiva delle sezioni .Moranino e 
Portonaccio. La festa inizierà 
alle ore 17, con uno spettacolo 
di canzoni popolari del gruppo 
e Folk 5 ». con la presentazione 
«Ielle mostre sul conflitto viet­
namita. sul Partito e sull'antim 
perialismo e con la raccerta del­
le firme di solidarietà per i de­
tenuti politici spagnoli. Alle ore 
18 verranno premiati i compa­
gni che si sono distinti nella 
diffusione dell'Unità Alle ore 19. 
dopo la presentazione ai citta­
dini del gruppo circoscrizionale 
comunista, il compagno senato­
re Roberto Maffioletti terrà un 
comizio. Alle ore 21. il gruppo 
del « Teatro Infernotti » prrsrn 
terà « Il carcere ». rappresenta­
zione teatrale tratta dal volume 
di Aldo Ricci e del compagno 
Giulio Salicrno. II gruppo « Folk 
5 » concluderà successivamente 
la serata con canzoni e brani 
recitati. 

GARBATELLA — La festa si 
inizierà alle ore 18. con una ga­
ra di corse per giovanissimi; 
alle ore 19 la staffetta podistica 
a squadre rappresentanti i bar 

deh'a Garbatila ed il circolo 
FGCR percorrerà l'intero quar­
tiere. Alle ore 20 parlerà il com­
pagno Alarico Carrassi. Alle ore 
21. le canzoni folk e di prote­
sta cantate da Wlad.miro con 
eluderanno la serata. 

Domani s'inizieranno le feste 
dell'Unità di N. Alessandrina -
Alessandrina, Romanina, Palom­
bara, Frattocchie, Pavona e 
Rocca Priora. Ad Alessandrina 
l'intero quartiere si è mobili­
tato per la costruzione delle mo 
sire sui problemi deila zona. 
La festa dell'Unità a\rà inizio 
alle ore 18 con l'esibizione di 
un gruppo di comple*si locali. 
Ali'e ore 19 si svolgerà un di­
battito sui problemi del quartie­
re al quale parteciperà un com­
pagno consigliere comunale. 
Successi va mente uno spettacolo 
teatrale, canti della Resistenza 
e la proiezione di un film, con-

Conferenza con 
Giglia Tedesco 
Oggi, ad Albano, alle ore 18 

nei locali di via Aurelio Saffi, 
la compagna Giglia Tedesco 
terrà una conferenza sul tema 
«La famiglia nel pensiero di 
Gramsci ». 

eluderanno la prima giornata. 
A Romanina la festa prevede 

per domani alle ore 18, gare 
sportive. Dopo la presentazione 
deile mostre sul Vietnam, sui 
problemi dei commercianti e sul 
Partito, la serata si concluderà 
alle ore 21 con la proiezione 
del film « Allarmi, siam fa­
scisti ». A Palombara ìa festa 
\errà inaugurata alle ore 20 in 
sezione: la proiezione di un film 
alle ore 21 in piazza Vittorio 
Veneto concluderà la prima se­
rata. 

Nel quadro delle iniziative per 
la preparazione del Festival na­
zionale dell'Unità e per la dif-
sionc della stampa comunista. 
i giovani della FGCI di Celn 
Monti stanno portando avanti 
con impegno l'obiettivo della 
diffusione di 30 copie al giorno 
óVil'Unità tra i commercianti e 
gli artigiani del quartiere. 

Domani si conclude la secon 
da tanna per la sottoscrizione 
dei ' 120 milioni per la stampa 
comunista. L'impegno ed il la­
voro per la raccolta dei fondi 
fra i compagni e fra tutti i cit­
tadini prosegue con successo. 

Nei' quadro dell'attività di sot­
toscrizione le sezioni sono im­
pegnate ad effettuare versamen­
ti al 50% degli obicttivi per la 
data di domani. 

norenni da mezzo milione è 
apparso, ieri, siili* « Osserva­
tore Romano ». un corsivo no» 
firmato. « Sesso, denaro, cor­
ruzione. e ancora ipocrisia. 
spregio della dignità umana. 
insulto all'onestà di chi si gua­
dagna il pane con fatica, so­
no — scrive il giornale vati­
cano — l'amaro bilancio di 
questo nuovo bubbone scop­
piato nel tessuto sociale della 
città ». Quindi il corsivo pro­
segue affermando che tutto 
ciò è la conseguenza <r di una 
permissività che si va insi­
nuando nelle coscienze, in 
spregio delle regole morali 
dettate dal senso comune e 
dai severi e alti ideali cri­
stiani- —E' tempo di opporsi 
— afferma il corsivista — con 
più energia alla licenza degli 
spettacoli, delle pubblicazioni. 
della pubblicità, della droga-
F." tempo che chi dispone del 
potere usi gli strumenti giu­
ridici per arginare le infezioni 
morali che intaccano a fondo 
il tessuto sociale »- Una de­
nuncia — questa dell' e Osser­
vatore Romano » che pur par­
tendo da premesse sulle quali 
niente ci sarebbe da obietta­
re. giunge poi a conclusioni 
per Io meno generiche che tra­
lasciano molte questioni, quel­
le di fondo innanzitutto. 

Episodi del genere non som» 
altro, infatti, che il logico 
fruito di una società che 
mette il denaro al primo 
P"sto. che vede una piccola 
Cista accumulare profitti enor-
m: sfruttando la classe lavo­
ratrice. Ed è proprio perché 
esiste questo tipo di società 
che c'è anche chi può per­
mettersi il lusso di sborsare 
mezzo milione e anche di più 
per passare una serata con 
una ragazza. Ma chi può per­
mettersi una cosa del genere? 
L'interrogativo è lecito quanto 
facile è la risposta: non certo 
chi guadagna il pane con fa 
tica. ma chi gode di privilegi 
assurdi, come appunto i ba-
ron: e gli industriali. II pro­
blema. quindi, non sta solo 
ed unicamente nella licenza 
delle pubblicazioni o della pub­
blicità o della droga — que­
st'ultima del resto si sa do­
ve stia di casa, come lo scan­
dalo del « Number One » in­
segna — ma nel fatto che un 
industriale mentre lesina su­
gli stipendi già tanto magri 
dei suoi operai, trova il modo 
di pagare cifre folli, per 
esempio, per una minorenne. 

Al Poligrafico 

Immediata 

mobilitazione 

contro una 

provocazione 

fascista 
Inammissibile episodio 

ieri mattina al Poligrafico 
dello Stato in seguito a 
una « udienza » concessa 
dal presidente del Poligra­
fico, Rosario Lanza, al ca­
porione missino Almirante. 
La presenza del noto fu-
cilatore di italiani all'in­
terno dell'azienda statale 
ha spinto gli attivisti dello 
pseudo sindacato fascista 
(pochi per la verità) a in­
scenare un rito fascista, 
con tanto di « alala », 
schieramenti « littori », sa­
luti col braccio teso. 

Di fronte alla provoca­
toria manifestazione, i di­
pendenti del Poligrafico 
hanno deciso di attuare 
uno sciopero di protesta. 
Per mezz'ora, dalle 13,45 
alle 14,15, la maestranze si 
sono astenute dal lavoro 
ricordando al presidente 
del Poligrafico, il de Ro­
sario Lanza, ex presidente 
dell'assemblea regionale 
siciliana, che in Italia e in 
particolare in una azienda 
dello stato repubblicano, 
non sono ammesse manife­
stazioni che si richiamano 
al nefando periodo fasci­
sta, cancellato dalla Resi­
stenza e dalla Costituzione. 
Resta infine da sapere per­
chè Rosario Lanza abbia 
deciso di fissare lo scanda­
loso incontro con Almiran­
te. Forse il colloquio è da 
mettere in relazione al fat­
to che proprio ieri sera il 
consiglio di amministrazio­
ne era stato convocato per 
discutere sulle promozioni 
di alcuni alti funzionari? 

Ancora una denuncia per la 
spaventosa notte di violenza a 
Rebibbia. L'ha presentata un 
legale e il racconto che ne 
vien fuori è allucinante; 11 
professionista scrive che il suo 
difeso, Aldo Trivini, finito 
in galera per furto, « è tra­
sformato come una larva di 
uomo ormai ridotta a pura 
funzione vegetativa ». La ri­
chiesta è quella ovvia: imme­
diato ricovero del giovane In 
un centro clinico attrezzato; 
le conclusioni sono lasciate 
soprattutto ai giudici che stan­
no indagando su tutta la dram­
matica vicenda. 

La nuova denuncia è arri­
vata ieri sul tavolo dei giu­
dici istruttori. Squillante e 
Imposimato, che stanno svol­
gendo l'inchiesta formale. 
« Nella notte del 12 luglio, 
il Trivini fu duramente e sel­
vaggiamente percosso dagli 
agenti di custodia — scrive 11 
legale, Erasmo Antetomaso 
— ancora oggi' sul suo corpo 
i segni della ignobile aggres­
sione sono evidenti ed elo­
quenti. Ma la circostanza più 
grave che costituisce il moti­
vo base della presente istan­
za è costituita dalle precarie 
e gravi condizioni di salute in 
cui il Trivini attualmente ver­
sa. Egli ha infatti riferito che 
nella notte suddetta la per­
dita di sangue dovuta alle fe­
rite subite al capo, alla colon­
na vertebrale, all'occhio sini­
stro dal quale non riesce più 
a vedere bene, è stata di no­
tevole entità. Inoltre egli ac­
cusa dolori lancinanti al ca­
po, grossi vuoti di memoria 
e si regge in piedi a stento... » 

La gravissima denuncia del­
l'avvocato Antetomaso porta 
alla ribalta nuovi, sempre più 
drammatici particolari su 
quella notte di assurde vio­
lenze. a Ha riferito inoltre il 
Trivini — prosegue cosi l'e­
sposto — che nei sotterranei 
del carcere dove era stato 
portato dopo essere stato pre­
levato dalla cella, per ben cin­
que volte egli è svenuto sotto 
il pestaggio ignobile e per cin­
que volte è stato fatto rialza­
re senza che il pestaggio con 
corpi contundenti, costituiti 
da cinture e catene, avesse a 
cessare. Pertanto considerata 
la gravità dello stato di sa­
lute in cui versa il Trivini; 
considerato inoltre che il per­
durare di detta condizione 
può costituire serio pericolo 
per la vita del detenuto o, 
quanto meno, per alcune fun­
zioni vitali, si rende necessa­
rio l'immediato ricovero del 
detenuto in idoneo centro 
clinico... ». 

Aldo Trivini era rinchiuso 
a Rebibbia dal 7 febbraio scor­
so; è accusato di furto ma 
il processo contro di lui non 
è stato ancora celebrato. Egli 
è già scampato ad un gravis­
simo incidente automobilisti­
co; adesso, prosegue l'espo-
sto-denuncia dell'avvocato An­
tetomaso, «le funzioni dell'u­
dito del giovane sono seria­
mente menomate, i vuoti di 
memoria preoccupanti, la vista 
molto ridotta... Il Trivini ac­
cusa altresì lancinanti dolori 
all'interno dell'occhio ferito e 
alla colonna vertebrale... ». Na­
tura lmente il legale conclude 
chiedendo la « punizione dei 
responsabili » al giudice istrut­
tore. 

I magistrati non hanno per­
so tempo di fronte a questa 
nuova denuncia. Poche ore 
dopo averla ricevuta, uno dei 
giudici istruttori, per la pre­
cisione il dottor Imposimato, 
si è recato a Regina Coeli. 
dove il Trivini era stato tra­
sferito, assieme agli altri de­
tenuti. subito dopo il pestag­
gio. D'altronde, il dottor Im­
posimato è proprio il giudi­
ce che "sta indagando sul fur­
to di cui è accusato il gio­
vanotto. Egli lo ha interro­
gato sulle violenze subite ed 
ha ordinato una visita fisca­
le. 

In mattinata, invece, il dot­
tor Squillante e il dottor Im­
posimato avevano concluso gli 
interrogatori dei carabinieri 
che tradussero, da Rebibbia a 
Regina Coeli, i detenuti mal­
menati e seminudi; subito 
dopo, da solo, il dottor Squil­
lante ha cominciato a sentire 
le guardie carcerarie. Xon si 
sa nulla di cosa abbiano rac­
contato gli uni e gli altri ma 
pare ovvio supporre che i mi­
litari abbiano confermato il 
rapporto stilato giorni orsono 
per il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Fu­
rino. dal loro comandante, ca­
pitano Varisco; un rapporto 
sembra non benevolo per la 
direzione e le guardie car­
cerarie; e che queste ultime. 
invece, abbiano ribadito, per 
giustificare le violenze con­
tro i detenuti, di essere sta­
ti aggrediti, quindi di essere 
stati costretti a « difendersi ». 

Infine, il deputato sociali­
sta Di Vagno ha presentato 
una nuova interrogazione sul­
la notte di violenza, chieden­
do se è vero che il trasferi­
mento dei 45 detenuti del car­
cere di Rebibbia sarebbe sta­
to disposto dal ministero di 
Grazia e Giustizia «i scavalcan­
do l'iniziativa della direzione 
delle carceri ». Il parlamen­
tare chiede anche se è vero 
che le operazioni di trasferi­
mento «siano state personal­
mente dirette da un ispettore 
del ministero, mentre il di­
rettore delle carceri per dis­
sociare la propria resDonsabi-
lità ha ritenuto di allontanar­
s i» ; e se, nella stessa nott?, 
« il pestaggio dei detenuti tri-
sferiti è proseguito anche nel 
carcere di Regina Coeli sem­
pre in ossequio a precisi or­
dini diramati da un funzio­
nario della direzione degli 
istituti di prevenzione e pe­
na». Come è noto, molti te­
stimoni hanno raccontato che 
quella sera, nel carcere, cVra 
un alto funzionarlo dal Mi­
niatalo. 


